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Il ribasso delle materie prime non arresta l'inflazione 

Prezzi all'ingrosso 
aumentati dello 0,6% 
nel mese di ottobre 

L'ammontare delle tredicesime inferiore all'anno scorso 
come potere d'acquisto 

I prezzi all'ingrosso sono aumentati ul
teriormente dello 0,6''» in ottobre. Nel 
mesi precedenti si e registrato un anda
mento alterno con aumenti da febbraio 
ad aprile, riduzioni a maggio e giugno, 
nuovi aumenti in luglio, agosto e set
tembre. L'aumento di settembre, dell'I,lro 
in un solo mese, è stato particolarmente 
rilevante. In dodici mesi l'aumento dei 
prezzi ingrosso è stato del 3,2co men
tre quello del prezzi al consumo è attorno 
a! 17TÓ, Questa diversità riflette lo svi
luppo nel tempo de! trasferimento sul 
consumatori degli aumenti registrati in 
precedenza dal diversi costi (materie pri
me, tassi di interesse bancari) che 11 go
verno è andato attuando in modo parti
colarmente pesante — senza ctoe rivedere 
a fondo le strutture economiche — nel 
campo delle tariffe pubbliche Al calcolo 
dell'aumento segnalato per ottobre man
ca, ad esemplo, 11 rincaro della benzina 
entrato in vigore pochi giorni dopo e 
che già si sta ripercuotendo nel sistema 
del prezzi. 

L'economia, nel suo insieme, non riesce 
a trarre beneficio dalla riduzione del 
prezzo per le materie prime che in ta
luni settori, come 1 metalli e le fibre, 
è stato particolarmente rilevante. Molto 
elevati restano i prezzi della produzione 
agricola alimentare nella cui formazione 
entrano in misura sempre più pesante 
le spese per concimi, carburanti, trasporti. 
macchinario. D'altra parte, 11 fatto di 
avere ridotto il volume della produzione 
in molte fabbriche ha comportato — tì
pico 11 caso degli autoveicoli, ma 11 fe
nomeno riguarda anche la chimica e altro 
industrie — l'effettivo aumento del costi 

di produzione e il corrispettivo irrigidi
mento delle Imprese nel richiedere prezzi 
elevati anche quando, con qualche ri
tocco al ribasso, avrebbero potuto miglio
rare la loro posizione di mercato. 

Vengono diffuse in questi giorni delle 
stime sull'importo della tredicesima men
silità, che sarebbe di 2800 miliardi, 11 
15ró in più rispetto al 1974. Il potere di 
acquisto Immesso nel mercato sarebbe 
cioè Inferiore a quello dell'anno scorso 
poiché 1 prezzi sono aumentati almeno 
due punti più del 15r-. Queste valutazioni 
non tengono conto inoltre di altri fat
tori, fra cui l'elevato prelievo tlscale 
sulle buste paga: 11 fisco si appresta ad 
effettuare per 11 secondo anno la trat
tenuta straordinaria, a conguaglio, di fi
ne di anno. Da ricordare in proposito 
che l'amministrazione tlscale non è sta
ta ancora capace di fare 1 calcoli delle 
trattenute nell'anno e quindi, in caso di 
trattenuta superiore al dovuto, di ef
fettuare la restituzione. 

L'informazione ISTAT sulle retribuzio
ni segnala che In ottobre le retribuzioni 
minime contrattuali sono rimaste ferme. 
Va ricordato che l'Indice rileva situazioni 
puramente nominali, secondo le quali nel
l'ultimo anno I salari sarebbero aumen
tati del 28ró nell'industria, 35,5% agricol
tura, 32% commercio, Wo trasporti. 

Infine è da segnalare che secondo le 
«informazioni sulla congiuntura» del Bol
lettino del Banco di Sicilia la fine del
l'anno nella evoluzione della congiuntura 
economica si distingue dai precedenti pe
riodi « per l'addensamento delle situazioni 
di indubbio aggravamento». 

Gli enti hanno interrotto le trattative 

Stamane scendono in sciopero 
tutti i lavoratori, parastatali 

Dopo otto anni di ritardi il governo chiede anco
ra tempo per definire la vertenza del riassetto 

I 150 mila lavoratori para
statali. Interessati al rias
setto dei loro trattamenti, 
scenderanno oggi In sciopero 
nazionale. Inoltre effettue
ranno scioperi interregionali 
net giorni 3 (Italia dea nord), 
4 (Italia centrale e Sarde

gna), e 5 dicembre (Italia me
ridionale), organizzando gran
di manifestazioni unitarie 
nel capoluoghi. 

Alla decisione di lotta è 
giunto la PLEP (Federazione 
lavoratori enti pubblici) dopo 
l'interruzione delle trattati-

ve per la stipula del primo 
contratto di categoria su de
cisione unilaterale della dele
gazione dei presidenti degli 
enti; la delegazione ha moti
vato Il proprio rifiuto a con
tinuare 11 negoziato a se
guito dell'Incontro avuto con 
i rappresentanti del governo, 
1 quali, dopo otto anni di ri
tardi e due mesi di trattati
ve, hanno ancora chiesto 
tempo per approfondire gli 
aspetti tecnico-finanziari del
le piattaforme sindacali. 

In base alla risposta che 

sarà fornita dalla contropar
te sarà deciso dì effettuare 
ulteriori azioni di lotta fino 
alla soluzione della vertenza. 

« La PLEP — dice un co
municato — convinta che dif
ferenti azioni di protesta 
producano 11 solo effetto di 
isolare la categoria rlducen-
done obiettivamente 11 potere 
contrattuale, invita tutti i la
voratori parastatali ad assi
curare 11 regolare funziona
mento dei servizi a favore dei 
cittadini utenti nei giorni 
non di sciopero». 

Sì allarga il disagio dopo le misure repressive 

I MOTIVI DELLA PROTESTA 
dei sottufficiali dell'Aeronautica 

« Non siamo dei sovversivi: chiediamo solo il riconosci
mento dei nostri diritti e le libertà costituzionali » - A col
loquio con un membro del « Coordinamento » nazionale 

« 1 sottufficiali della Aero
nautica ritengono di avere il 
diritto-dovere, che gli deri
va dalla loro diretta espe
rienza, di contribuire a lare 
del Regolamento di discipli
na uno strumento che garan
tisca i diritti civili e politi
ci a tutti l militari in quan
to cittadini». 

Chi parla è un sergente 
maggiore dell'arma azzurra, 
uno del leader del «Coordi
namento dei sottufficiali de
mocratici» che guida il mo
vimento che si batte per mi
glioramenti economici, nor
mativi e dd carriera e per la 
democratizzazione delle isti
tuzioni militari. A lui abbia
mo chiesto di illustrarci il 
documento, approvato alla re
cente assemblea nazionale di 
Roma — la quarta in ordi
ne di tempo — che ha af
frontato questi problemi. Egli 
rileva innanzitutto la neces
sità di una profonda revisio
ne della « bozza » dei nuovo 
Regolamento di disciplina, 
presentata in Parlamento dal 
ministro Porlanl, con « la eli
minazione di tutte quelle nor
me che a nostro avviso con
trastano con la Costituzione 
repubblicana ». 

« Quando si chiede — come 
fa il documento approvato 
stila assemblea di Roma — 
l'abolizione delle norme che 
vietano domande, esposti e 
reclami collettivi e di tutte 
le punizioni che comportano 
la limitazione delle libertà 
personali, se non per deci
sione della magistratura or
dinaria — ci dice li sottuf
ficiale — non si vuole asso
lutamente mettere in discus
sione l principi della discipli
na. Noi intendiamo rispetta
re nel modo più rigoroso le 
norme disciplinari che riguar
dano il servizio. Diciamo pe
rò che esse debbono essere 
non solo adeguate alla Co
stituzione, ma anche alla nuo
va realtà del Paese e alla 
coscienza democratica delle 
nuove generazioni, compresi 
i giovani che come noi han
no scelto la carriera milita
re come professione ». 

Il nostro Interlocutore ci 
f« rilevare che, soprattutto In 
Aeronautica, dove l'efflclen-
7n si consegue con i! ccn.sape-
vole apporto tecnico di c'a-
scuno specialista, tile eftlclcn-
za diventa impossibile con
seguirla « se ogni uomo non 
sente con convinzione ti fine 
ultimo della sua opera » Una 
disciplina quindi che poggi 

" , convinzione e sulla con

sapevolezza e non sulla coer
cizione. « Appunto. Una ra
gione, non ultima, dell'attuale 
disagio e del malessere che 
serpeggia nelle Forze Arma
te, e non solo fra t sottuf
ficiali dell'Aeronautica. — ci 
dice 11 sergente maggiore — 
risiede Infatti proprio nella ar
caicità dei regolamenti e dei 
codici che sono ancora oggi 
alla base della vita militare, 
nell'autoritarismo, duro a mo
rire, di certi comandanti, co
me dimostrano le gravi mi
sure repressive adottate in 
questi giorni ». 

Nell'assemblea nazionale di 
Roma i sottufficiali dell'Aero
nautica hanno ribadito che 
per condurre con successo la 
lotta per miglioramenti eco
nomici e normativi e per di
fendere 1 propri diritti, oc
corre poter godere delle li
bertà civili e politiche neces
sarie. Anche per questo han
no affermato nel loro docu
mento la necessità di appor
tare alcune modifiche alla 
« bozza » del Regolamento 
presentata da Forlani, elimi
nando tutte le norme che « li
mitano i diritti di informazio
ne e di libera circolazione 
della stampa e dell'informa
zione» (articoli 46 e 18) e il 
« diritto di partecipazione pie
na ed attiva alla vita poli
tica del Paese» (articoli 44 
e 45). 

Nel documento s.1 affronta 
poi il problema della parte-
oipazione e quello della rap
presentanza, rivendicando la 
eliminazione delle norme 

Una «settimana 
di lotta » 
nella RFT 

per i diritti 
democratici 

BONN. 27 
SI è aperta nella RFT la 

« settimana di azioni conti o 
l'Interdizione dalle profe.sslo 
ni», cioè la interdizione decisa 
a danno degli elementi di si
nistra ed in particolare del 
comunisti. Nel corso della 
«settimana», che sì conclu
derà Il 6 dicembre, nelle mag
giori citta della RFT si ter-

i ranno comi?i ed assemblea 
I da parte dello organizzazioni 
! democratiche. 

« che vietano o limitano il di
ritto di assoctaztone dei mi
litari e la loro partecipazione 
ad associazioni 'esterne' al
l'ambiente militare » (articolo 
43). Questa formulazione — 
facciamo notare al nostro in
terlocutore — si presta ad 
un equivoco si vuole forse 
avanzare l'ipotesi della costi
tuzione di un sindacato cor
porativo dei militari? « Asso
lutamente no. anche se talu
ni nell'Aeronautica sono anco
ra incerti sul da farsi. Il no
stro movimento è comunque 
decisamente contrario alla 
costituzione di stndacatt o di 
organizzazioni partitiche nelle 
Forze Armate. Not vogliamo 
in realtà che ci sia una dif
ferenziazione fra ti momento 
del servlzto, con la disciplina 
necessaria a garantire la mi
gliore efficienza della mac
china militare, e il momento 
fuori servizio, con la garan
zia di tutti i diritti civili e 
politici come gli altri cittadi
ni italiani ». 

Nel documento approvato 
dall'assemblea di Roma, l 
sottufficiali della Aeronautica 
militare si dicono disponibili 
ad un esame delle proposte 
sulle forme di rappresentan
za, che potranno venire dai 
gruppi parlamentari e dal go
verno, ma pongono questa 
condizione: per essere accet
tabile, una forma di rappre
sentanza — essi dicono — 
deve garantire la democra
ticità delle elezioni e lo stret
to rapporto tra eletti ed elet
tori. « Vogliamo in sostanza 
— precisa il nostro interlo
cutore — che tali rappresen
tanze vadano oltre ti rap
porto paternalistico fra co
mandanti e personale e supe
rino forme corporative (ispi
rate ad una concezione, che 
noi respingiamo, di forze ar
mate separate dal resto del 
Paese) ed abbicno la possi
bilità di far giungere diretta
mente la loro voce alle Ca
mere ». 

I sottufficiali dell'Aeronau
tica chiedono perciò un « rap
porto stabile » con le Com
missioni Difesa, a partire 
dall'esame del nuovo Rego
lamento di disciplina «che 
— essi sostengono — deve 
essere approvato dal Parla
mento, sotto forma di legge, 
e non con un decreto preti-
densiule », dopo un ampio di
battito e tenendo conto di 
tutti i contr'butl, compreso 
quello che 1 militari possono 
e debbono dare. 

Sergio Perderà 

Dopo il no di Giscard alle regioni 

LA CARTA DI FRANCIA 
RIDISEGNATA PER DARE 
PIÙ SEGGI ALLA DESTRA 

La chirurgia elettorale di Poniatowski aggrava l'iniquità della legge 

Dal nostro corrispondente PARIGI 27 
« Non è possibile né auspicabile la creazione • la coesistenza in Francia di quattro gradi 

amministrativi: comunale, dipartimentale (provinciale), regionale e statale». Di conseguen
za, se la Regione rappresenta un quadro appropriato per II coordinamento dello sviluppo 
economico, ma sotto controllo del potere centrale, lo sviluppo della democrazia locale « sarà 
afridato alle province e soprattutto ai comuni ». Questa decisione, presa ieri dal consiglio 
dei ministri, non ha sorpreso nessun perche proprio due giorni fa il presidente della Repubbli
ca si era definitivamente prò- - - - — — 

li. La non lontana città di nunciato contro la creazione 
di parlamenti regionali eletti 
a suffragio universale. E ciò 
col pretesto di difendere « la 
unità nazionale » che verreb
be minacciata dall'esercizio 
del potere regionale. 

A questo punto, cioè dopo 
essersi Inchinati alla decisio
ne del presidente della Repub
blica, i ministri hanno deciso 
di nominare una commissione 
di studio incaricata di «de
terminare chiaramente le 
competente liberamente eser
citate dalle collettività loca
li e 1 loro rapporti con lo Sta
to », l'Ipocrisia di questa de
cisione non ha bisogno ai 
commenti: prima si sancisce 
che le regioni non sono com
patibili con l'unità nazionale 
e che quindi non debbono esi
stere se non sotto la forma 
attuale (organismi puramente 
consultivi, presieduti dal pre
fetto), e poi si nomina una 
commissione per studiare le 
possibilità di un maggiore de
centramento del potere. La 
Corsica, la Bretagna la Lin-
guadoc, l'Alsazia, le regioni 
basca e catalana francesi, che 
speravano nella creazione del
le regioni per affermare una 
loro giusta autonomia nel 
quadro degli ordinamenti sta
tali francesi, non hanno più 
scelta: o si rassegnano o si 

rassegneranno o continueran
no, come la Corsica e la Bre
tagna, la lunga guerriglia che 
di tanto in tanto, con le sue 
esplosioni stagionali, ha gli 
onori della prima pagina dei 
quotidiani. 

Ma sbaglierebbe chi, per 
questa decisione antlregiona-
le, deducesse che U potere gì-
scardlano è veramente deci
so a migliorare le condizioni 
di autonomia delle collettivi
tà locali a livello provincia
le e comunale. Nel 1976 avran
no luogo in Francia le ele
zioni cantonali per 11 rin
novo del « consigli generali » 
(provinciali): ebbene, da al
cuni mesi il ministro dell'in-
temo, che teme la perdita 
di centinaia di seggi, sta ri
modellando i cantoni a suo 
piacere per far si che li nu
mero dei seggi della destra 
resti Invariato anche se do
vessero aumentare i suffragi 
delle liste di sinistra. 

Olà ora la legge francese, 
una delle più inique esisten
ti nelle democrazie europee, 
è tale che 11 voto di un abi
tante della regione parigina, 
ad esemplo non ha lo stesso 
peso del voto di un abitante 
della campagna. Ma anche al
l'interno di una stessa re
gione, le disparità sono evi
denti come è provato ancora 
dalla regione parigina, dove 
le sinistre, col 53 per cento 
del suffragi, non hanno che 11 
38 per cento dei seggi dei con
sigli generali. Poniatowski ha 
pensato che ciò non basta, 
che olò non dà alle destre un 
margine sufficiente di sicurez
za ed ha ritagliato i cantoni 
nel modo più arbitrarlo e In 
barba alle più elementari re
gole della democrazia. 

Facciamo alcuni esempi. H 
cantone deil'Isle-Adam (di cui 
lo stesso ministro dell'inter
no è deputato), ha 26 mi
la abitanti, e vota tradizio
nalmente a destra. Questo 
Cantone è dunque stato divi
so in due cantoni sicché I suoi 
ventlselmlla abitanti elegge
ranno due consiglieri genera-

Lettera di 

docenti 

universitari su 

Massimo Fichera 
Un gruppo di docenti uni

versitari, replicando ad alcu
ni pesanti giudizi manifestati 
a titolo personale nel confron
ti di Massimo Fichera. dal 
dottor Giacomo Carboni, 
membro repubblicano del Col
legio sindacale RAI, nel cor-
so della polemica sulle nomi
ne dei nuovi dirigenti radio
televisivi, ha inviato al Cor
riere della Sera (che tali giu
dizi aveva riferito) una lette
ra, nella quale si afferma, «al 
di là del giudizio che ciascu
no di noi dà sulla vicenda 
RAI » che « il ruolo di Fiche
ra, come promotore prima e 
dirigente poi di una delle isti
tuzioni culturali Italiane più 
significative» (la Fondazione 
Olivetti) «ha avuto una pre
cisa rilevanza nello sviluppo 
del serio dibattito culturale 
proprio per la sua capacità di 
ideare e attuare formule or
ganizzative nuove e originali 
e per il suo Impegno a muo
versi su una linea di incontro 
critico fra esperienze e posi
zioni diverse » La lettera è 
firmata da' Aiberonl, Barbe
ra, Amato, Barile, Bassantnl, 
Bobbio, Calogeio, Cas.se.se, 
Cheli, Fuù, Gallino, Giugni, 
La Palombaro. Modigliani, 
Predleri, Quaronl, Rodotà, 
Pietro Rossi, Rossi Dorla, 
Sprcafico. Sylos Labini, Negri 
e Woolf. 

Trappes che vota a sinistra 
ed ha un sindaco comuni
sta, avrà per contro un solo 
seggio per 1 suol cinquanta-
seimila abitanti. Ne deriva 
che il voto di un abitante 
dell'Isle-Adam vale quattro 
voti di Trappes. Prendiamo 
due grandi città. Le Havre 
(sindaco comunista) avrà set

to consiglieri e Rouen (sinda
co governativo, 11 ministro 
della giustizia Lecanuct) sei. 
Ma Le Havre ha 11 doppio 
di abitanti di Rouen. 

Questo ritaglio (gli esem
pi potrebbero riempire intere 
pagine) è anche arbitrarlo dal 
punto di vista amministrati
vo perchè vi sono migliaia 
dì cittadini che. dopo que
sta operazione di chirurgia 
elettorale, si troveranno sbal
lottati da un centro ammi
nistrativo vicino a un altro 
distante molti chilometri. 

Nulla, Insomma, è trascu
rato per garantire la vittoria 
delle destre: vero è che Po
niatowski sta già rldlsegnan-
do un'altra carta delle circo
scrizioni francesi per le ele

zioni politiche del 1978. Il che 
non impedisce al governo 
francese di nominare una 
commissione destinata a de
terminare, come abbiamo det
to all'inizio, le competenze « li
beramente esercitate » dalle 
collettività locali ben sapen
do che con una tale legge 
elettorale la prima libertà del 
cittadino, quella di scegliere 
i propri rappresentanti attra
verso il voto, viene grossola
namente tradita. 

I partiti firmatari del pro
gramma comune — comuni
sti, socialisti e radicali di si
nistra — hanno deciso di op
porsi a questa nuova violazio
ne delle regole democratiche 
e organizzano per il 6 dicem
bre, davanti al ministero del
l'Interno, una manifestazione 
popolare di protesta. Il cor
teo sarà aperto dal segretari 
generali dei tre partiti (Mar-
chals, Mitterrand e Fabre) e 
dati consiglieri comunali e 
provinciali delle città e del 
dipartimenti più colpiti dalla 
scure di Poniatowski. 

Augusto Pancaldi 

L'ANIA ha chiesto il 40 per cento d'aumento 

Le assicurazioni auto 
nascondono i conti 

ma pretendono rincari 
Il ministero dell'Industria non fa rispettare la legge 

Secondo le compagnie le 
tariffe dell'assicurazione au
toveicoli dovrebbero media
mente aumentare del 40 per 
cento. Queste richieste sono 
appoggiate da una campagna 
pubblicitaria. 

Per indorare la pillola la 
ANIA quest'anno non ha pre
sentato tariffe fisse (come 
sono quelle in vigore nel 90 
per cento del casi), ma ta
riffe cosiddette «personali»-

Tre 1 tipi di tariffe ven
gono proposte1 

a) A sconto anticipato 
con Integrazione del premio 
In cato di sinistro. In caso 
di sinistro l'assicurato dovrà 
integrare il premio versan
do 11 41 per cento in più. Nes
suna ulteriore integrazione è 
dovuta per 1 sinistri succes
sivi. 

b) Con franchigia fiata 
sd assoluta. I danneggiati 
avranno diritto da parte del
l'Impresa di assicurazione al
l'Intero dovuto risarcimento 
del danni, mentre gli assicu
rati dovranno rimborsare al
l'impresa la somma fissata 
come franchigia all'atto del
la stipula del contratto. 

La franchigia va da un mi
nimo di lire 30.000 ad un mas
simo di lire 150 000, a seconda 
della cilindrata del veicolo, 

e) Bonus-mali». E' una ta
riffa foitemente penalizzata 
all'inizio, il premio fissato, 
infatti, è supcriore, rispetto 
all'attuale tariffa, del 79,10 
per cento. Prevede, al termi
ne di ciascun anno e cioè 
all'atto del rinnovo della po
lizza, una riduzione per chi 
non ha sinistri ed un au
mento per chi li ha ed 
in rapporto al numero degli 
stessi. Il premio può ridursi 
fino al 45 per cento ed au
mentare fino all'83 per cento. 

Il principio delle tariffe 
«personalizzate», già in vi-
gore In molti paesi europei, 
è certamente da condivider
si e da accogliersi, perché è 
giusto che sia premiato II 
conducente attento e pruden
te e che non provoca sinistri 
e sia Invece penalizzato, con 
un aumento del premio, chi 
li provoca. Questo ferma re
stando la necessità di miglio
rare le condizioni di sicurez
za del traffico in generale. 

Ma dietro tali tariffe, co
me si diceva, si nasconde da 
parte dell'ANTA un aumento 
del 40 per cento delle tariffe 
In vigore oer analoghe for
mule. E' giusto un tale au
mento? 

Le imprese si trincerano 
dietro l'affermazione che, es
sendo aumentati i costi (Brez
zi delle auto, del pezzi di ri
cambio, personale, ecc ) è 
giusto che aumentino le ta
riffe. 

Facciamo un po' di conti in 
tasca alle Imprese di assicu
razione. Lo scorso anno, nel 
presentare la tariffa per il 
1975, l'ANIA richiese un au
mento pari a quello dell'anno 
In corso II ministero dell'In
dustria respinse la richiesta 
ed abolì lo sconto del 12 per 
cento fino Bd allora praticato 

I dati del Conto consortile 
Inviati dalle maggiori impre
se di asslcuraizone (la mag
gioranza delle imprese però 
non li hanno Inviati e nessun 
provvedimento risulta adotta
to contro le stesse dal mini
stero dell'Industria, pur pre
vedendo l'art. 16 della legge 
990 la revoca dell'autorizza
zione all'esercizio dell'attivi
tà) hanno dimostrato che gli 
aumenti dei costi hanno in
ciso nel 1975 sull'ammontare 
pagato a titolo di risarcimen

to nella misura dell'll'l . Ma 
1 dati del Conto consortile 
sono dati tecnici (incidenza 
del pagamento del danni sul
lo ammontare del premi 
incassati) che non tengo
no conto di altri fattori. 
come la redditività del de
naro incassato (per l'anno 
1975 oltre 1000 miliardi) e de
gli investimenti fatti. 

Molte imprese, e soprattut
to quelle legate al sottobo
sco clientelare, affidandosi a 
mille cavilli e contestazioni, 
pagano 1 sinistri con molto 
ritardo o non 11 pagano af
fatto- In media la percentua 
le annuale del sinistri pagati 
non supera il 60 per cento 
dei sinistri denunciati. In 
tal modo le Imprese tratten
gono ogni anno oltre 400 mi
liardi, che dovrebbero essere 
invece versati al danneggia
ti a titolo di risarcimento dei 
danni. Tali somme spesso so
no destinate. Invece, ad at
tività ed Investimenti specu
lativi ed altamente redditizi. 

L'ANIA, quindi, anche alla 
luce dei soli risultati del 
Conto consortile, richiese per 
il 1975 un aumento delle ta
riffe che era chiaramente in
giustificato. 

Diversa è d'altra parte la 
valutazione degli aumenti 
che alcune compagnie indi
cano in misura di gran lun
ga Inferiore a quelli propo
sti dall'ANIA. L'Assitalla 
prooone. Infatti, un aumento 
medio del 18 per cento, 1' 
UNIPOL ed il Lloyd Adria
tico propongono tariffe In
feriori a quelle presentate 
dall'ANIA. Dov'è la verità, 
allora? 

Noi riteniamo che ancora 
molta luce debba farsi sui 
bilanci delle Imprese di as
sicurazione prima di aderire 
ad un qualsivoglia aumento, 
che. cioè, vada realizzata 
quella trasparenza del bilan
ci che solo a parole TANIA 
sostiene di volere. 

Occorre. Infine, por mano 
con decisione ed a tempi ab
breviati ad una riforma del 
l'Intero settore, realizzando 
l'obiettivo di fornire al citta
dino Il miglior servizio al mi 
nor prezzo possibile. 

Franco Assante 

Critiche del PCI 
al ministro per i 
rinvìi sulla RCA 

Alla Commissione industria 
del Senato 1 parlamentari del 
PCI hanno criticato ieri la 
tendenza al rinvio della di
scussione sulla relazione che 
il ministro dell'Industria Do
nai Cattln. ha svolto giorni 
fa sul problemi dell'assicura 
zlone RCA 

Il compagno Olivlo Mancini 
ha affermato che lo stesso 
ministro, in quell'occasione, 
nulla ha detto sulla revisione 
del premi RCA nonostante 
che ogni giorno la stampa an
nunci come imminente la re-
v.sione delle tariffe a carico 
di 18 milioni di titolari di pò 
lizze automobilistiche, con 
maggiorazioni che vanno dal 
30 al 40 per cento 

I senatori comunisti hanno 
nuovamente ribadito che il 
ministero non deve avallare 
alcun ritocco tariffarlo prima 
che 11 Parlamento non sia po
sto in grado di esprimere un 
ponderato giudizio sulla vi
cenda. 

Emig razióne 
Per fronteggiar» la erisi e la disoccupazione 

Precise richieste dei 
sindacati a Bruxelles 

Deludenti risultati dell'incontro « tripartito » 

Diversamente da alcuni 
giornali che si indirizzano 
all'emigrazione e da certi 
settori della DC, ci erava
mo guardati dal presentare 
con facile ottimismo l'in
contro « tripartito » di 
Bruxelles. Anzi, tenendo 
conto dell'andamento della 
crisi, dell'atteggiamento im
prenditoriale e dell'insipien
za con cui i governi dei «9» 
operano per superare le 
difficoltà del sistema, aveva
mo manifestato un chiaro 
pessimismo. I risultati dello 
incontro « tripartito » di 
Bruxelles l'hanno fin troppo 
confermato. La posizione as
sunta dagli imprenditori e-
ra prevedibile visto con 
quanta ostinazione continua
no a scaricare sui lavorato
ri tutte le conseguenze del
la crisi fino allo « sciopero » 
degli investimenti e i relati
vi licenziamenti In massa. 
Ciò che invece ha colpito, 
anche se non proprio sor
preso, è l'atteggiamento del
la Commissione dei «9»: con 
5 milioni di disoccupati e 
la prospettiva certa che di
ventino 6 e mezzo con la 
prossima primavera, questi 
non hanno saputo far altro 
che raccomandare modera
zione al sindacati; indicare 
nelle rivendicazioni salaria
li la causa della crisi e a 
non dire una sola parola 
che lasciasse anche solo in
tendere la volontà di porre 
un limite allo strapotere del
le multinazionali. 

La posizione del sindacati 
è stata chiara e conseguen
te all'atteggiamento comune 
concordato in riunioni pre
cedenti l'incontro di Bruxel
les: difendere la piena oc
cupazione e seguire una li
nea di politica economica di
versa da quella che ha por
tato alla crisi. Il fatto più 
importante, addirittura l'a
spetto originale di questo 
avvenimento, è costituito ap
punto dalla posizione comu
ne dei sindacati dei paesi 
della Comunità economica 
europea. Particolare effica
cia assume perciò il chiaro 
rifiuto con cui i rappresen
tanti dei lavoratori hanno 
replicato alla tesi sostenuta 
dagli imprenditori secondo 
la quale « il massimo di oc
cupazione perseguibile oggi 
è quello compatibile con la 
competitività del sistema »; 
che, in altre parole, signifi
ca giustificare licenziamenti 
In massa come quelli deci
si dalla Leyland-Innocenti e 
dalla Pirelli, tanto per ri
manere agli esempi più si
gnificativi di casa nostra. 

In questo quadro un di
scorso a parte merita la po
sizione del governo italia
no, cogliendo l'occasione del 
ruolo di « presidente di tur
no» che in questo periodo 
spetta all'Italia nella CEE, 
i ministri Colombo e To-
ros hanno cercato di por
re l'accento sull'ecceziona
le gravità della situazione e 
sulla necessità di una poli
tica economica comune in
tesa a fronteggiare Insieme 
le conseguenze della crisi. 
L'Invito non è stato raccol
to dalla Commissione CEE 
neppure a livello di racco
mandazione, ciò che ha fat
to dire ai delegati sindaca
li che a Bruxelles si è avuto 
in effetti un vero e proprio 
« dialogo fra sordi ». Ma ciò 
che ha scoperto la debolez
za della posizione italiana 
è la mancanza da parte del 
governo italiano di una po
litica organica per fronteg
giare e combattere con la 
crisi il dilagante fenomeno 
della disoccupazione. In ef
fetti è la crisi della DC che 
continua a determinare i 
suoi effetti negativi i qua
li, a livello di governo, si 
manifestano In inerzia e in
capacità di fronte alla gra
ve situazione e pongono sia 
agli italiani disoccupati, sia 
a quelli di cui è minaccia
to il posto di lavoro, « pro
blemi umani e sociali »: 11 
ministro Colombo, che a 
Bruxelles dice queste cose, 
se ne dimentica poi quando 
opera in Italia in qualità di 
ministro del Tesoro ed espo
nente della DC. 

Fuori luogo ci sembra lo 
ottimismo che il Popolo cer
ca di diffondere richiaman
dosi alle conclusioni del ver
tice di Rambouillet, che in 
realtà ha visto l'affermazio
ne di quella politica ameri
cana che porta le principa
li responsabilità della crisi 
di oggi del mondo capita
listico; altrettanto dicasi per 
11 maldestro tentativo di al
cuni giornali « dell'emigra
zione » di fare della gratui

ta propaganda per i mini
stri democristiani. Per con
tro emerge la portata poli
tica delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindaca
li di un nuovo indirizzo a li
vello europeo che risponda 
agli interessi generali e im
mediati dei lavoratori. Si 
tratta cioè di una risposta 
che ha una sua validità po
litica per la classe lavora
trice, impegnata in durissi
me lotte per la difesa dei 
posti di lavoro e del potere 
d'acquisto del salari, e la 
quale vuole che l'Europa e-
sprima una propria capaci
tà di programmazione ed in
tervento a livello sovranna-
zlonale, dandosi un contenu
to democratico, che possa 
avvalersi del contributo del 
movimento sindacale, (d. p ) 

AUSTRALIA ì 
La battaglia 
delle nostre 
lavoratrici 

La Conferenza dei lavora 
tori immigrati in Australia 
svoltasi con grande succes
so di partecipazione e di 
decisioni unitane a Mel
bourne continua ad avere 
notevole risonanza nella co
munità italiana. Ciò si deve 
alla compatta partecipazio
ne della delegazione italia
na animata dalle associa
zioni democratiche e in pri
mo luogo dalla FILEF. Mol
te le donne italiane delega
te; grazie alla loro iniziati
va si è costituito a Melbour
ne il gruppo femminile del
la FILEF. Particolarmente 
gravi le condizioni di vita e 
di lavoro delle donne immi
grate che soffrono, oltre di 
un più duro sfruttamento, 
di una alienazione partico
larmente marcata. Da qui la 
urgenza della soluzione dei 
problemi della donna emi
grata sottolineata dalle con
clusioni della II Conferenza 
di Melbourne. 

Il saluto degli emigrati 
all'Assemblea di Milano 
L'accoglienza fraterna e 

calorosa che l'assemblea 
dei quadri comunisti di fab
brica di tutta Italia ha ri
servato all'intervento del 
compagno Coletta di Liegi 
è stata ribadita dalle paro
le con cui 11 compagno 
Giorgio Napolitano ha ini
ziato il suo discorso di chiu
sura. Ancora una volta 11 
PCI ha cosi confermato la 
sua attenzione per gli ope
rai italiani che sono fuori 
dalle frontiere del Paese, e 
per 1 loro problemi resi più 
gravi e difficili dall'attuale 
crisi economica. Il discorso 
del compagno Coletta non 
è stato d'altronde un sem
plice saluto ma ha, seppu

re brevemente, sintetizzato 
1 problemi e le prospettive 
del nostri operai che vivo
no nel vari Paesi d'Europa, 
sottolineando la gravità del
le ripercussioni della crisi 
soprattutto nella RFT e in 
Svizzera e ricordando le 
lotte condotte in difesa 
dell'occupazione particolar
mente nella zona di Liegi, 
alla Cockerill e alla Heiital. 
All'assemblea di Milano era 
presente una folta delega
zione di quadri comunisti 
italiani delle fabbriche del 
Belgio, del Lussemburgo, di 
Colonia, di Francoforte, Mo
naco, Basilea, Ginevra, Lo
sanna, Zurigo e Stoccol
ma, (s p ) 

Un interessante dibattito dei compagni 

delle nostre organizzazioni all'estero 

Convegno su scuola 
e comitati consolari 
Le organizzazioni del no

stro partito che operano 
tra gli emigrati, dopo i si
gnificativi risultati ottenuti 
quest' anno nel consegui
mento di obiettivi generali 
(elezioni regionali, XIV 
Congresso, Conferenza na
zionale emigrazione) e nel 
tesseramento, sono oggi in
tensamente impegnate an
che ad affrontare con la più 
ampia visione unitaria gli 
ardui problemi della parte
cipazione sulla riforma dei 
comitati consolari e per la 
applicazione dei decreti de
legati per la gestione socia
le delle istituzioni scolasti
che operanti all'estero per 
i figli degli emigrati. Que
ste due questioni hanno co
stituito il tema centrale di 
un convegno di studio svol
tosi giorni fa con la parte
cipatone, oltre che dei 
compagni dirigenti la sezio
ne Emigrazione del PCI e 
le Federazioni all'estero, an-

Un comitato di 
quartiere alla periferia 

di Francoforte 
Fechenheim è un quartie

re della periferia di Fran
coforte dove risiedono mol
te migliaia di nostri con
nazionali. Grazie alla inizia
tiva di un gruppo di lavora
tori e con 11 contributo dei 
nostri compagni, degli acli
sti e di un prete operaio si 
è giunti alla costruzione del 
« comitato di quartiere » de
gli emigrati italiani. La de
cisione formale, presa alcu
ni giorni fa in un'affollata 
assemblea, era stata prece
duta da alcune riunioni nel 
corso delle quali erano sta
te gettate le basi dell'Inizia
tiva. La volontà comune e* 
mersa in tutti gli incontri è 
stata quella di porre in at
to una iniziativa che vada 
Incontro al soddisfacimento 
del bisogno di partecipazio
ne che anima i lavoratori e-
migrati. 

OLANDA 

Una vera democrazia 
negli enti consolari 

Sempre più ravvicinato si 
fa lo scontro tra le aspira
zioni degli emigrati per una 
democratizzazione degli en
ti consolari preposti alla tu
tela e all'assistenza per gli 
italiani all'estero e le vec
chie strutture create su ba
si clientelarl e discrimina
torie. Tra le Iniziative unita
rie segnalate si distingue 
quella intrapresa dalla FI
LEF, dall'Istituto Santi e 
dalla Lega Sarda di Rotter
dam per una assegnazione 
democratica e promozionale 
del fondi che 11 Coaslt di
si ribuisce per l'assistenza 
culturale. Secondo il crite
rio suggerito vi devono par
tecipare tutte le associazio
ni di orientamento democra
tico e devono essere soste
nute con una gradualità di 

valutazioni tutta le iniziati
ve culturali, formative sco
lastiche e ricreative. La pro
posta ò stata approvata dal 
CCC di Rotterdam nel cor
so di una riunione in cui 
è stata esaminata anche l'o
pera denigratoria e anti-ita-
liana svolta dalie organiz
zazioni fasciste. 

In detta riunione FILEF, 
« Fernando Santi » e Lega 
Sarda hanno presentato una 
mozione antifascista. Dal 
canto loro le ACLI dopo a-
ver stigmatizzato l'attività 
del « famigerati CTM », stru
menti di eversione e provo
cazione fascista, hanno pro
posto la costituzione di un 
Comitato unitario antifasci
sta permanente invitando ad 
aderirvi tutte le associazio
ni democratiche degli emi
grati italiani in Olanda. 

che compagni parlamentari 
ed esponenti di associazio
ni di massa. 

Aperto dal compagno Giu
liano Pajetta e presieduto 
dal compagni Beccalossi e 
Rotella, segretari delle Fe
derazioni di Zurigo e Bru
xelles, il convegno ha regi
strato un'ampia e dettaglia
ta discussione sviluppatasi 
sulla base di due relazioni, 
la prima drl : .npagno Vin
cenzo Gorghi e la seconda 
del compagno Giulio Tede
schi, rispettivamente della 
commissioni Esteri e della 
Pubblica istruzione della 
Camera. Sul primo punto, 
oltre a registrare l'esisten
za di un vasto movimento 
unitario che vede comuni
sti, socialisti e cattolici su 
posizioni comuni, ì compa
gni intervenuti hanno con
cordato sulla necessità di 
sostenere con iniziative po
litiche la lotta per ottenere 
la più rapida approvazione 
della legge per la riforma 
dei comitati consolari coe
rentemente con le decisioni 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. Notevole e 
il contributo già dato in 
questa direzione dall'azione 
dei parlamentari comunisti 
e dal lavoro unitario svol
to in Svizzera e in Italia 
dalle associazioni democra
tiche degli emigrati. E' sta
ta anche sottolineata l'op
portunità di una maggiore 
diffusione della conoscenza 
dei vari aspetti del proble
ma per ottenere già ora un 
rinnovamento in senso de
mocratico dei comitati con
solari e delle loro funzioni, 
respingendo manovre e spe
culazioni delle forze conser
vatrici e della burocrazia. 

Anche sul secondo punto, 
pur non essendo ancora 
pubblicato il decreto gover
nativo, e stato comunemen
te rilevato il carattere po
sitivo del passaggio alla ge
stione sociale della scuola 
all'estero. Il lavoro che si 
pretende in proposito per le 
nostre organizzazioni e cer
tamente più complesso e 
difficile per le differenti 
realtà politiche generali in 
cui devono applicarsi e an
che per la mancanza nel 
Paesi di immigrazione dì un 
forte movimento democra
tico e unitario quale quello 
che esiste in Italia. Da qui 
la necessita di lavorare con 
scelte unitarie, avendo pre
sente che può aprirsi una 
ampia possibilità di inter
vento democratico: incal
zando 11 governo e richia
mandolo alle sue responsa
bilità, si può affrontare con 
ben altro impegno il dram
ma del cosiddetto assentei
smo nella frequenza scola
stica, da cui deriva un pau
roso fenomeno di analfabe
tismo per 1 figli degli emi
grati. 

Nella discussione sono in
tervenuti I compagni Bre-
sadola, Marchi, Amadeo, 
Rotella. Alfieri, Volpe, Bo-
relli e Pelliccia. Un contri
buto particolare è stato por
tato dal compagno Forna-
ciari, consultore di Parigi 
e membro del PCF, su 
quanto in senso unitario si 
sta realizzando nell'emigra
zione itnllona in Francia 
Erano presenti anche 1 com 
pagni Chiandotto, Grazzani, 
Ippolito, Cialini, Trattini e 
la compagna Fabrctti Le 
conclusioni sono state trat 
te dal compagno Giuliano 
Pajetta. 
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